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SINTESI N. 4 DEL 25 FEBBRAIO 2008 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, a seguito delle consultazioni, del disegno di Legge n. 469 “Norme in materia di raccolta e coltivazione dei tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale”, della proposta di legge n. 458 “Nuova disciplina in materia di raccolta, coltivazione, commercializzazione dei tartufi e tutela e valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale” e della proposta di legge n. 425 “Modifica della legge regionale n. 10 del 12 marzo 2002 (Testo unico delle leggi regionali in materia di raccolta, coltivazione, conservazione e commercializzazione dei tartufi)”.




La Commissione ha ripreso l’esame del disegno di legge n. 469 e della proposta di legge n. 458, assumendo come testo la tabella comparata dei provvedimenti legislativi con le osservazioni presentate dai soggetti consultati.

La Giunta regionale ha riproposto una nuova stesura dell’articolo 2 bis, con la nuova formulazione atta a far sì che l’indennità per la conservazione del patrimonio tartufigeno sia concessa ai proprietari o possessori di terreni su cui sono radicate piante arboree di riconosciuta capacità tartufigena e alle associazioni di raccoglitori che conducano, a titolo di proprietà o affitto, terreni su cui sono radicate piante arboree di riconosciuta capacità tartufigena.

La Commissione, a seguito di articolata discussione, ha accolto a maggioranza la proposta di modifica presentata dalla Giunta regionale.

La Commissione ha quindi esaminato e approvato all’unanimità l’articolo 3, sul quale non sono emerse richieste di modifica del testo.

Si è quindi passati all’esame dell’articolo 4, il quale è stato approvato all’unanimità nella versione modificata proposta dagli Uffici della Commissione.

La Commissione ha proseguito con l’esame e l’approvazione a maggioranza dell’articolo 5,: è stata accolta a maggioranza la proposta di modifica della lettera c) del comma 4, presentata dalla Giunta regionale, tesa ad inserire, dopo il termine “tartufaia”, la parola “controllata”. 

L’articolo 6 è stato approvato a maggioranza nella versione proposta dalla Giunta regionale, con la condivisione dei sottoscrittori della proposta di legge n. 458, ove si prevede che la ricerca e la raccolta dei tartufi sia consentita anche nelle ore notturne.

L’articolo 7  è stato approvato a maggioranza.

L’articolo 8, è stato approvato all’unanimità nella versione modificata e proposta dagli Uffici della Commissione, che, al comma 10, sostituisce le parole “l’età minima dei raccoglitori che possono ottenere l’abilitazione” con le seguenti: “l’età minima per conseguire l’abilitazione”.

La Commissione ha deciso di proseguire l’esame dei provvedimenti legislativi nella prossima sedute utile.

	Esame, per parere, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a “Articolo 9, comma 1, della legge regionale n. 37/2006. Disciplina del funzionamento del Comitato consultivo regionale e del Comitato consultivo regionale tecnico-scientifico”.




La Commissione ha preso atto dell’illustrazione, svolta dall’Assessore alle agricoltura, in merito alle proposte di atto deliberativo relative alle disposizioni contenute nell’articolo 9, comma 1, della legge regionale n. 37/2006.
L’Assessore all’agricoltura, sulla base delle osservazioni espresse dalla Commissione, ha ritenuto di chiedere il rinvio dell’esame degli atti deliberativi ad una prossima seduta, in attesa che gli uffici dell’Assessorato svolgano gli opportuni approfondimenti in ordine all’apporto delle necessarie rettifiche alle norme che disciplinano il funzionamento del Comitato consultivo regionale pesca ed il funzionamento del Comitato consultivo regionale tecnico-scientifico.

	Esame, a seguito delle consultazioni, del disegno di legge n. 453 relativo a “Istituzione, individuazione e disciplina dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità”.




La Commissione ha ripreso la discussione del disegno di legge n. 453, iniziando l’esame dall’articolo 8 e assumendo come testo di disanima il testo emendato presentato dall’Assessorato all’agricoltura anche sulla base delle risultanze delle consultazioni e comprensivo altresì delle proposte di modifica avanzate dagli uffici della Commissione III.

La Commissione, in merito all’articolo 8, ha accolto a maggioranza la proposta di modifica presentata dall’Assessorato all’agricoltura relativa al comma 1, lettera d). 
L’articolo 8 è stato quindi approvato a maggioranza nella versione modificata.

In merito all’articolo 9, la Commissione ha accolto a maggioranza le proposte di emendamento presentate dalla Giunta regionale relativamente al comma 1 e al comma 4.

I Commissari hanno inoltre stabilito, al comma 3 che la Giunta regionale, prima dell’approvazione della proposta del piano di distretto, debba sentire il parere della Commissione consiliare competente.

Al termine, l’articolo 9 è stato approvato all’unanimità nella versione modificata.
La Commissione ha deciso di proseguire l’esame del disegno di legge nella prossima sedute utile.

	Varie ed eventuali




E’ stata sollecitata dai Commissari una breve relazione dell’Assessore competente in materia di agricoltura relativamente alle preoccupazioni dei produttori di latte di piccole dimensioni, i quali lamentano che, nonostante sia in vigore la nuova integrazione dell’accordo sul prezzo del latte, stipulata alcune settimane or sono, la situazione per le piccole e medie aziende rimane immutata.

L’Assessore all’agricoltura ha puntualizzato che l’intesa sull’integrazione del prezzo del latte raggiunta nell’ultimo incontro tenutosi recentemente fra produttori e industriali, pur migliorando il prezzo del latte, mantiene in vigore tutte le diverse clausole già precedentemente stabilite. L’Assessore ha comunicato che in Piemonte esiste uno sbarramento a quota 40 quintali al giorno. Chi supera il quantitativo dei 40 quintali ottiene la remunerazione pattuita, mentre per i piccoli e medi produttori viene decurtato, sotto tale quantitativo giornaliero, 1 euro ogni 2 quintali. In Piemonte la maggior parte dei produttori si attesta sui 10 quintali al giorno di produzione di latte, con una differenza notevole fra piccoli e grandi produttori.

L’Assessore ha sottolineato che in Piemonte la produzione media è più bassa di quella di altre Regioni e le aziende sono più piccole e i costi di raccolta maggiori. Inoltre ha evidenziato che l’integrazione del prezzo stipulata alcune settimane fa sarà valida fino alla fine di marzo, termine ultimo della campagna lattiero–casearia 2007/2008. L’Assessore auspica che, con l’apertura delle trattative per stabilire il nuovo prezzo del latte per l’annata 2008/2009, i soggetti interessati trovino un accordo volto a soddisfare l’intera filiera lattiero-casearia. 
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